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|a DO. patto dla cià 
Ma 4 — La Chiesa di S. Maria 
geli dove era la Salma del Mi- 
Uto, è rimasta ‘aperta tutta la 

fi, humerevole concorso di vi- 
‘Mo ‘On continue scene di commo- 

Thai Olti visitatori ‘portavano fiori 
fico verso il feretro. Le ban, 

del erano avant’ieri numerosis- 

è giornata sono diventate in 

n Bticino le finestre dalle qua 
Ntoli il tricolore. Anche mo- 

di Se di povera. gente portano 
[n Simbolo patriottiso. 

Coperto, ma discreta anima- 

AN di cessata mai nella notte, che 
| Mine all’alba. e in ogni pun- 
i a ttà anche dai più lontani, 

eittadini volgono verso VE- 
azionale, Piazza Venezia, 
passerà il corteo e si svol 

Timonia. 
"le Vie notansi ufficiali di tut- 
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© Madri, combattenti riconosci 
i istintivo e dalla medaglia 

la Sul loro abito nero; vetera- 

if p, attaglie del risorgimento. e 

g La libaldini indossano la cami- 

di iù Mo ì della notte e del mattino por- 

ile ‘Apitale migliaia di viaggia- 
na Ppe verso le sette vanno sca 

Qu lungo il percorso del cor- 

e al monomento a Vitto- 

S lo è tuto dalla Resia 
di a — Alle ore 7 la dl Li 

degli Angeli viene chiusa: vi! 

gli ex combattenti che han 

fa Darte delle suardie d’onore al 
ecorati di medaglia d’oro 

pi militari. Ai vari alta. 

asilica vengono celebrate 
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frattempo, ritiratasi la rap 

d di guardia al feretro, in- 

Testo sì schierano i decorati 

di la LA oro. 
do 8 il vescovo di Trieste, già 

0 da dStrense, Mòns. Bartolomasi 

Dio 1 clero della basilica celebra 

Ri © Messa. Assistono solo i cap- 

Dr ilitari, Terminalta la messa 

i, Sarcofago viene tolto dal 

ua ei glieria e deposto in terra. 

“tolomasi preceduto dal Cra- 

\ | uri Sito dal ielero e dei cappel- 

dA ) a impartisce la solenne as- 

tha 

di di Viene quindi recato a spal 
N i Sibpi di medaglia d’oro e de- 

Lele Sto di cannorie che at-| 

dim; no. Le truppe presenta- 

pui ì Inentre le bandiere reggi- 

| tehinano in segno di salu- 

| Tha Î panino corte 
da ionante è ù 

Ta 
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il profondo silen- 
Stante la folla innumere- 
ul’ ampia piazza. 

Sarto, che è circondato «dai 
TR Medaglia d’oro, prendono 
i Ti e Vedove di ‘caduti, Ven 

Ministro della guerra on. 
Ministro della marina 

| Sto, l’ammiraglio Thaon 

ì 

fis      

   

            

# Im 'Atugr,  Presentanze del Senato 
7 0 me i alcuni ufficiali generali 

e autorità e notabilità. 
eci, dopo il primo col- 

    

  

   

  

    
  

  

   

    

    

    

   

    Thi dog S° i Corteo si muove. Pre- 
Piva dall ì carabinieri a caval- 

Ater lo bande dei carabinieri, 
   

ì Ns; Ù 

idee È ascari eritrei, degli a- 

pi dei "% Corpo delle truppe co- 
fiv tia Quad guardia di finanza e 

ba dia di P, S. Vengono 
ag © gli stendardi e i la- 

Tegie sono al comando 
el corpo d’armata di 

i onfaloni dei comuni de 

è, seguono le rappresen 

    

        

    

   

      

       

           
       

   

          
   

     

  

    

  

          

   
   

    

DR Senerale Grazioli e 
n° dell’esercito, por 

s ll feretro si muo- 
EE Sripvo delle autort- 

ato dalle bandiere del- 
î grandi invalidi e mu 

rt > che procedono. in fila 
0 è Chiuso da 1800 ban 

Oni di combattenti Si 

1 di 

   

  

   

  

   

    

  

   

tti recanti decorazioni di guerra |. 

esse in suffragio del Milite). 

    

  

  

ogni parte d’Italia e da un reparto di| 
carabinieri. 

Mentre tutte le 
suonano a gloria e le artiglierie dei 
forti sparano a salve, il feretro imboc- 
ca la Via Nazionale e viene subito co- 
perto di fiori gettati dai balconi e dalle 

finestre. 

L'enorme folla 
La folla \in piazza dell’Esedra, in 

.| via Nazionale, in piazza Venezia ed in 

tutte le strade adiacenti si assiepava 
scoprendosi e inchinandosi al passag- 
gio della salma. Dai balconi, dalle fine- 
stre, dai tetti la folla riverente era in- 
vasa da una profonida commozione, Le 
scalinate dell’esposizione, del traforo, 
del Quirinale, dei portici, dell’Esedra 
parevano grappoli umanì: parecchia 

vente vi aveva preso posto durante la 

notte. 

Il corteo reale 
Alle 9.5 il corteo reale giunge in piaz 

za Venezia accolto lungo il percorso da 
grandi applausi di Viva il Re, Viva la 
Casa Savoia, Viva l'Esercito. 

Il corteo reale è preceduto da un plo 
tone di corazzieri. 

I Sovrani e i Principi hanno. preso 
posto in carrozza scoperta. 

Lungo tutto il percorso, il corteo ‘è 
andato al passo. 

Ai piedi del monumento i Sovrani so 
mo ricevuti dal presidente del Consi. 
glio on. Bonomi, dai ministri Della 
Torretta, De Nava e Giuffrida; ‘dal 
l’on. Fradeletto e dal comm. Piacenti- 
ni per la direzione del monumento. 

La folla continua sempre in applau- 
si ai Sovrani ed ai Principi. 
“I Re sale la scalinata del monumen- 

to con a braccio la Regina Madre. Se- 

suono la Regina Elena, con alla destra 

l’on. Bonomi e quindi gli altri Prinei- 

pi e principesse reali. 

Giunti sul riquadro dell’altare della 

presentanti del corpo diplomatico, le 

collaresse Diaz Spingardi e Bonomi, i 

ministri, i presidenti del Senato e del- 
la, Camera e le altre autorità. 

Il corteo giunge in Piazza I seria 
L'‘attenti,, al Re 

Alle 9.80, la testa del lufighissimo 
corteo giunge a Piazza Venezia. I So- 
vrani seguono attentamente lo SIE 

si di esso. 

Le truppe si ammassano ai lati di 

Piazza Venezia, le bandiere al centro. 

La fila delle bandiere, dal ripiano del- 

l’altare della Patria, giunge in sondo a 

Piazza Venezia. 

L’affusto) recante la salma da 

alle 10 dinanzi all’altare della Patria e 

si ferma fra le bandiere reggimentali e 

le rappresentanze dell’esercito. 
Le bandiere delle Associazioni che se 

guono il corteo prendono posto ai lati 
liberi di Piazza Venezia, 

Quando tutte le bandiere dell’eserei: 
to si sono schierate, il comandante del 
corpo: d’armata, generale. Ravazza ‘dà 
l’attenti e le bandiere si inchinano al 
Re il quale risponde salutando militar- 
mente. tes 

-L'ostromo emozionante: saluto — 
su la scalinata dell’Aifare della Patria 

Quando tutto il corteo è giunto a 

Piazza Venezia, il generale Ravazza dà, 
nuovamente  l’attenti e tutte le bandic 

re nuovamente s’inchinano. 
I decorati con medaglia d’oro, tolgo- 

i armi dell’esercito, del ‘Dio il sarcofago dall’affusto. 
‘Precedono due decorati che recano 

la grande corona d’aloro inviata dal 
«Re. 

Il sarcofago è ricoperto dei fiori lan 

ciati lungo il percorso dalla popolazio- 

ne. 
Lo ‘sevuono le madri e ada dei de 

corati caduti, l’ammiraglio Thaon. de 

Revel, il generale Badoglio, i ministri 

della guerra e della marina cd altri utt 

ciali on autorità. 

Le bandiere s ’inchinano, le truppe 
presentano le armi, i borghesi si sco: 
prono, le campane niuna eccetta, suo- 
nano a gloria, ed il cannone di Monte 
Mario continua a tuonare. 

Il momento è emozionante. 
Il sole, squarciando le nubi, illumina|     

campane di Roma. 

Patria, il Re si reca a salutare i rap- 

> Ge! | Sh 

   

il quadro che è di una grandiosità mai 
vista. 

Il 
ta. 

Le regine ‘e le principesse, estrema. 
mente commosse, si mettono in ginoc- 
chio. si 

Il Re, i principi anch'essi in piedi, in 
preda a visibile CORRONO si. pongo- 
no sull’attenti. 

Tutti gli sguardi sono fissi verso l’E- 
roe. che va verso la sepoltura. 

Moltissime donne e madri piangono. 
Quando: il sarcofago raggiunge la 

sommità del ripiano dell’altare della 
Patria, i.tamburi rullano. 

Il momento solenne 

TI sarcofago è deposto nella tomba 
L’emozione pervade tutti i cuori. 

\ La regina e le principesse piangono | 
il Re, pallido, segue coni lo sguardo il 
feretro (e non riesce a celare la sua 
profonda emozione. 

Il sarcofago viene deposto sulla pie- 
tra della tomba. 

Non si ode alcun rumore: tutti sono 
compresi della solennità del momento, 

Il Re sì avanza e depone sul’ feretro 
la medaglia d’oro che viene poi fissata 

corteo sale lentamente la scealina- 

dal. ministro della guerra on. Gaspa- 
rotto. Subito dopo vengono messi in 
‘moto gli argani ed il safcofago del 
Milite Ignoto recante la bandiera sira- 
bolo della patria, la medaglia d’oro 
emblema dell’eroismo di nostra gente, 
l’elmetto ed il fucile armi del fante, 

scompare dietro la lastra di pietra che 
lentamente si chiude, 
L’apoteosi è finita. Sono Ie 10.30. 

La commozione dei Sovrani |* 
Il Re è subito contornato da ‘ufficiali 

e soldati decorati ai quali egli stringe 
la mano con effusione, 

dri e edove, che sono più prossime‘e 
con le lacrime agli occhi le stringe al 
seno e le bacia sulla gota. 

Quindi i Sovrani, i principi e le au- 
‘torità lasciano l’altare della Patria. 

L'imponente dimostrazione 
alla Famiglia Reale 

Sì riforma il corteo reale. 

to muta e silenziosa, fa alla partenza 
dei Sovrani, una imponentissima dimo- 
strazione. Un urlo formidabile di ev- 
viva si sprigiona da migliaia e migliaia 
di petti, ed all’urlo della folla che sta 
sulla strada si unisce quello non meno 
possente della -più grande folla che sil 
assiepa sui tetti, sulle finestre e sui 

la vicina chiesa. 
La famiglia reale passa. attraverso 

questa indescrivibile manifestazione di| 
affetto che la nazione fa al re- soldato 
che seppe guidare i 1 suoi figli alla vitto- 

talia. 

I Reali ed i Principi 
costretti a presentarsi tre volte al balcone 

dalla folla plaudente 
ROMA, 4. — Terminata la cerimo- 

nia sull’Altare della Patria, i Sovrani, 
scortati dai corazzieri, tra indescrivi- 
bili acelamazioni, sono tornati coi prin 
cipi e colle principesse al Quirinale. 

La folla trattenuta a stento dietro 
le truppe, non può più essere contenu: 
ta ed irrompe nella Via 24 Maggio ed 
in breve. Piazza del Quirinale si tra- 
sforma in un immensa marea di popolo 
sulla quale spuntano i stendardi, i ves- 
silli. i gagliardetti delle associazioni. 

La folla vuole ancora acclamare il 
Re e gli applausi e le grida di evviva 
continuano incessanti senza posa. 

Finalmente due valletti di Casa Rea 
le appaiono sul balcone del Quirinale 
e stendono il tappeto di velluto cremi- 
si. I Sovrani si mostrano sensibilmente 
commossi, L’applauso e le acclamazio- 
ni acquistano una grandiosità imponen 
te, A 

Alle 11.30 il Re la Regina Madre, il 
Principe Ereditario a tutti gli altri 
Principi di Casa Savoia, si mostrano 
al balcone. La dimostrazione si ripete 
ancora tra il più grande entusiasmo. I 
cappelli si agitano verso i Sovrani; le 
bandiere si inchinano;.     

La regina Elena chiama a sè le ma- 

La folla che fino allora aveva assisti- 

cornicioni delle case e sulla cupola del 

ria delle sue armi per la grandezza d’I| 

gli applausi 

serosei ianti si uniscono alle grida di ev | 

i Principi ‘ ringraziano con 
cenni! didel eapo e portando la mano al- 
la visiera del berretto mentre le Regine 
e le Principesse si inchinano. 

Depo qualche istante i Sovrani si ri- 
tirano ma la folla non è ancora paga; 
vuole ancora dimostrare la sua devozio 
ne, la sua fede, la sua ammirazione 

; la N De pc E : inchè i per Casa Savoia ed applaude finchè 1 
So vd ricompaiono al balcone: altre 
due volte, sempre fatti segno ad entu- 

siastiche. dimostrazioni. 
Quindi la folla lascia Piazza del Qui- 

rinale e si riversa nelle strade. 
L'animazione è grandissima'si circo | Ss 

la a stento. 

Qu ottomila bandiere! 
ROMA, 4. 

Al corteo di stamane per la glorifica 
zione del Soldato Ignoto hanno parte- 
cipato 758 tra bandiere e gagliardetti 
dell’esercito -e 7000 bandiere di asso- 
ciazioni di combattenti, 

lì cilala palriotfica del pomeriggio 
durata 4 ore 

La pioggia di fiori sull’Avello 
. ROMA, 4. — Alla consacrazione uffi- 

ciale del Soldato' Ignoto è seguito oggi 
l’atto di devozione e di omaggio di tut- 
to it popolo di Roma e diecine e dieci- 
ne di migliaia di persone venute da o- 
gni parte, che, dinanzi alla tomba del 
Milite Eroe ha voluto gettare il fiore 
della ‘riconoscenza italiana. . 

fà formato un corteo in Piazza del 
Popolo, composto delle scolaresche de 
gli istituti, di tutte le associaizoni, di 
tutti i partiti dell’ordne. 

Una eccezonale folla non ha potuto 
accodarvisi, ma col pensiero eran co- 
gli altri che formavano il corteo. 

Migliaia di bandiere hanno sfavil- 
lato. 

Tra le personalità politiche, notato 
il ministro Micheli e numerosi depu- 
tati. ; 

Molte associazioni portavano ancora 
corone di alloro all’avello del Soldato 
Ignoto. 

Il corteo ha attravesato il corso Um- 
berto tra due fitte ali di popolo plau- 
dente. 

Le finestre erano gremitissime e dal 
l’alto lanciavano Bori sui dimostranti. 
Vivamente applauditi dalla folla, sono 
stati i decorati della medaglia d’oro, 
ciechi e i grandi mutilati, il gruppo del 

le madri delle vedove dei caduti in 
guerTa. > 

Le musiche hanno suonato gli inni 
fatidici della Patria e la canzone del 
Piave. 

Il corteo popolare è giunto all’Alta 
re della Patria verso le 16, passando a 
stento per piazza Venezia che fino dal- 
le prime ore del poegiano. era are: 
‘mita di folla. 

Il corteo sale la scalinata a sinistra 
e sfila innanzi alla tomba del Soldato 
Ignoto ‘deponendo le corone, gettando 
fasci di fiori. 

Il gruppo dei combattenti con alla 
‘testa l’on. De Vecchi si inginocchia 
innanzi alla tomba ai lati della quale 
fanno servizio d’onore ex combatten- 
ti e madri di caduti in guerra. 

La sfilata procede ordinatissima. 
I vessilli sì inchinano, mentre ‘sulla 

tomba cade una pioggia continua di 
fiori. In breve la vasta piattaforma è 
coperta da un tappeto di fiori. 

Il corteo scende dal monumento dal- 
la scala di destra in piazza del Campi- 
doglio dove si scioglie. 

La sfilata del eorteo è durata oltre 
quattro ore fino alle 20. 

All’imbrunire fasci di luce bianca e 
violetta lanciati da potenti riflettori, il 
luminano il monumento del grande no-| 
bile Eroe. 

La corna di trono. offerta fa Re 
sulla tomba. dell’Ignoto 

ROMA, 4. — Oggi alle 13.30 S. M. 
il Re ha inviato una artistica pregevo- 
le corona in bronzo perchè fosse depo- 
sta sù loculo del Milite Ignoto. 
‘ Lia corona è stata portata a braccia 
‘da due corazzieri e accompagnata 
dal maestro delle cerimonie conte Mac 
chi di Cellere, dal gen. Clerici e da. al- 
tri ufficiali giunti in carrozza di cor- 
te. 

“da on. Rosadi sottosegretario ate Bel 

Sa asi 
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le Arti era ‘a ricevere in consenza la| 
corona regale e l’ha fatta apporre ail 

piedi della erande statua di Roma. 

Bani 1 ha cat 

Dogi i Consiglio dol Mist 
a . 

esaminerà i provvedimenti 
per i reduci di SOSTA 

ROMA, 4. — Nel Cons 
nistri. di domani saranno 
deliberati i provvedimenti relativi ai 
grandi invalidi e agli ex combattenti 
già predisposti dal Ministero del T'e- 
soro e dal sottosegretariato alle pen- 
sioni) d’accordo col presidente del ì Con 

siglio. 
Per i grandî invalidi il Governo man 

tiene così la promessa di provvedere 

anche prima della riapertura del Par- 

lamento alla condizione ‘di coloro che 

tra i superstiti rappresentano il mag- 

gior sacrificio. 
Le disposizioni proposte saranno re- 

se esecutive dalla data del 3 novembre. 
Per gli ex combattenti sarà presen- 

tato al Consiglio il regolamento che 
disciplina il diritto alla polizza di as- 

flio dei Mi- 

dadi nine at 

    
zione della legge 7 luglio 1921. 

Un altro provvedimento riguarda i 
dispersi e risolve finalmente la posizio- 
ne di coloro per i quali, in base ai do- 
cumenti prescritti, non sì potè ancora 
ottenere dichiarazioni di reperibilità, 
stabilendo che possa liquidarsi la pen- 
sione sulla fede di un atto notorio. 

La consegna della bandiera 
alle Madri e Vedowe 

ROMA, 4. — Ier mattina numerose 
rappresentanze di Associazioni di com 
battenti e mutilati hanno partecipato 
alla cerimonia della benedizione. e con- 
segna della bandiera offerta dalla As- 
sociazione delle madri e vedove dei ca- 
duti al Comitato centrale dell’Unione 
Nazionale Combattenti e 
quindi le rappresentanze con bandie- 
re si sono recate in corteo alla basilica 
di S. Maria magg giore per assistere alla 
messa di requiem in suffragio dei Ca- 
duti che è stata celebrata dal Vescovo 
Castrense Mons. Bartolomasi. 

ha commemorato tutti ‘i morti per la 
Patria. 

La commemorazione. 

all'Unione Nazion. Reduci 
ROMA, 4  — Al teatro ‘Eliseo 1’Unio 

ne dei Reduci ha ieri tenuto la com 

sentate tutte le Regioni le provincie e 
le città d’Italia. Dopo il saluto portato 
ai convenuti dall’avv. Matteini, prende 

Mazzoni che esalta il sentimento con 
cui tutto il popolo Italiane ha accolto 
la Salma del Milite Ignoto ed espone 
quindi il Agna dell’unione dei 
reduci. 

Parla quindi l’on. Tomaso Brunelli 
che pronuncia ?l discorso commemora- 
tivo in eui ha rievocato tutta la vita 
di guerra dei.soldati d’Italia e ha par- 
lato del valore spirituale della mani- 
festazione patriottica per il Milite I- 
enoto. L'on. Brunelli è stato vivamen- 
te applaudito. 

Le matri e lo. vedove riceve” 
dal. pres. del Consiglio 

chiedono la soluzione del problema 
delle pensioni 

ROMA, 4. — Il Presidente del Con- 
siglio on. Bonoinu ieri ha ricevuto a pa 
lanzo Viminale, cinca 600 madri e vedo 
ve dei Caduti in guerra, venute a Ro- 
ma per la solennità del Milite Igmoto, 
in rappresentanza dell’Associazione 
Nazionale. 
Accompagnavano la numerosa rap- 

presentanza nella quale si notavamo le 
madri di Damiano Chiesa e del capita- 
no Baracca, il prof. Mauri e la segreta- 
ria generale dell’Associazione prof. Ge 
rosa. 

A nome di tutte ha preso la parola 
la professoressa Gerosa la quale, dopo 
aver espresso la riconoscenza delle fa- 

    

sicurazione ai eombattenti dal 24 mag | 
gio 1915 al 81 dicembre 1917 in esecu-, 

Mutilati ; 

Terminato il sacro, Ufficio, il Vescovo 

memorazione dei Caduti. Sono rappre- 

la parola il cappellano militare Padre 

(La Mossa delle Madri è line 

Bli@ PIERRE 

) Italiane, 

  

di altessa: Ne) “ pubbli 
Saclonale, finanziaria: pagtan 
iesto L. 0.75; Cronaca L, Lt È 
Pubblicità in abbenamante po 
gina di testo L. 0.50; Cranes 

L. 0,75 
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GAL    
Sità che il problema delle pensioni dk 
guerra sia al più presto risolto, non te 
lamente dal lato materiale, ma altresì 
sa quelto-morale; tenuto conto in ispe- 
cial modo delle ripercussioni che la sua 
Goluzione può avere nella compagine 
delle famiglie dei caduti. È 

La professoressa Gerosa ha ‘invocate 
Mortre provvedimenti atti ad accelera 
1: la l'quidazione delle pensioni ed ha 
intimato il Presidente del Consiglie 
della iniziativa delle case di riposo per 
le madri e vedove dei Caduti e degl: 
annessi istituti educativi per orfani di 
guerra.fpei quali ha invocato \'aiute 
del Governo. % 

Ha terminato riaffermando il prope- 
sito della Associazione di collaborare 
con tutte le forze sane del Paese alla 
grandezza e alla prosperità 
tria. 

Il Presidente del Consiglio ha ringra 
ziato con commosse parole, assicuram- 
do che il Governo avrebbe preso în be-' 
nevolo esame i desideri espressi e pro- 
mettendo in special modo il suo alute 
alla provvida iniziativa ‘delle case di 
SOCCOTSO. 

Le convenute si sono 

di W TViItalia. 

a Roma 

lanesi ai volontari toscani studenti del 

tatone è Montanara. 

‘sociazione Nazionale volontari di guer 
ra di Firenze, composta da Eugenia 
Coselschi, Giuseppe Morelli consiglie 
re comunale, Augusto Belli, Attilio. 
Francalini e Adolfo Stramuti. 

così l’unione delle generazioni nelle 

sa nazionale. 

toscani» 1848. 

Durante la. dominazione lorenese « 

dal filosofo Augusto Conti che ne fw 
l’alfiere nella giornata di Curtatone. 

‘ Stamane la bandiera è 
a palazzo Venezia ove fu accolta Sa 
più grande onore. i 

Per i combattenti e le famiglie dei atti 
- d'Austria 

‘vede a sistemare la posizione degli in: 
validi e delle famiglie dei caduti in 

garico apartenenti alle nuove provin- 
cie cui fino ad ora sono stati corrispe 
sti dei sussidi provvisori. dal sottose-. 

le pensioni di guerra.       
dei Caduti 

ROMA, 4. — Termattina alla’ Chiesa 
di S. Maria degli Angeli è stata cele- 
brata una Messa alla quale ha assistito 
anche la Principessa Letizia nella sua 

zione Nazionale Madri e Vedove dei 
   

        

Caduti. Dopo la funzione religiosa la 
Principessa Letizia è deposto sul fere- 
tro del Soldato Isnoto una corona « 
fiori. Il pellegrinaggio alla ua conti 
nua ininterrotto. 

la Mossa: gole Isorazoni: tte 
La Corona della Giunta fa Biocesana i 

ROMA, 4. — Iermattina nella Chie 
sa di Santa Maria degli Angeli Monsi- 
enor Giovanelli ha celcheuto la Messa 
a cui hanno assistito le rappresentan- 
ze di tutte le associazione cattoleltà 
Romane. ‘   miglie dei Caduti per quanto il Gover- 

no ha fatto per degnamente . onorare 
dla memoria di coloro che si immolaro- 
no per la grandezza della Patria, ha e-| 
RESO ‘al capo del Governo la meces- 

A celebrazione Diva la Giunta Dis 
‘cesana ha deposto sul feretro: del Sol. . 
dato Ignoto una: corona d’ alloro coi 
nastri municipali. 

della Pa- 

è accomiatate di 
dal Presidente del Consiglio al gride 

La bandiera di Curtatone | 

ROMA, 4 — E’ arrivata a Roma la È 
storica bandiera offerta dalle donne mi . 

le Università di Pisa e di Siena che | 
nel 48 eroicamente si batterono ‘è Cur- | 

La bandiera è — 
scortata dalla rappresentanza delle am- 

À questa rappresentanza sì sono um 
ti i due volontari Del Fante e Villoresi . | 
il quale ultimo combattè nel famose | 
quadrato di Custozza, simboleggiande. 

slancio del sacrificio per la grande cam 

Il sacro vessillo logoro e laeeto reca 
in lettere d’argento ormai corrose dal 
tempo, la scritta: «Le milanesi ài prodi. 

l’oceupazione austriaca della Toscana, 
fu nascosta in Palazzo Vecchio e, dope 
la liberazionè, fu ricercata e ritrovata sa 

stata portata. 

ROMA, 4.— Oggi-S. M, il Re an 
mato il deereto legge col quale si prov-. 

guerra: idel  cessatio esercito austroue-. 

gretariato per l'assistenza militare e 

presso la salma dell'ignoto ; 

qualità di presidentessa della Associa- 
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tra una universale soavità di 
Il fuoco sacro che arderà perenne scaturito. dall'altare del popolo 

Preghiera aquilejese di Vescovo 
dri e vedove e da militi. Queste vengo- 
no deposte ad una ad una su un cata-, 

Aquileia! Penna, anche la più subli- 
«me, non riuscirebbe a ritrarre la gran- 

  

         
     

   
   

   

   

  

è +-+ 

diosità mistica della cerimonia di ieri.| falco eretto dinanzi alla colonna che 
Cerimonia che assunse il caratcere del-| sorregge la Lupa, dono di Roma; una 

la bellezza della grande 
Mica e del Cimitero che ne circonda e- 
sternamente l’abside maestosa. Roma a 
vrà rese onoranze grandiose .al\ Milite 

Basi-| musica suona la leggenda del Piave; le 
scolaresche la seguono cantando. Il Ve 
scovo ed il Clero dicono alcune preghie 
re liturgiche, . indi le Salme vengono 

ignoto d’Italia; Aquileja ai dieci oscu-| asperse con l’acqua del Piave — prima 

rs Eroi — doppiamente fratelli — tri- 
butò. nel più profondo dei raccogli. 

mei ti, un omaggio che non. credo si iro 

benedetta — é turificate. Il Vescovo, 
indossante.il pluviale e coperto il capo 
di mitria, sale la gradinata che fa di 

ri l'uguale dacchè l’rraanità fisa i suni| base alla ‘colonna romana e, dinanzi al- 

saguardi e tende i suoi pensieri all’Al-|le dieci Salme, pronuncia queste paro- 

tksimo. 
Ed era ben giusto, già che fu que- 

sta sì celebrazione italiana, ma anche 
eminentemente frivisa alla qual: par|mocchiarvi e ad elevare 

le: « Fratelli, 
cui a Roma scende nell’Altare della Pa 

in questo momento in 

tria il Milite Ignoto, vi invito ad ingi- 
le anime a 

#eeiparono in special modo per onorare| Dio ». 

la Madre Aquileja, le due procimie 

seclesiastiche di Udine e. Gorizia ‘che 

se ne vantano figlie .come. ben disse il 

Vescovo Costantini ponendo il piede 
sul limitare della Basilica Teodoriana, 

«IL PONTIFICALE 

NELLA BASILICA POPONIANA 

Ommetto nomi di partecipanti alla su 

Mime festa. Come del resto enumerare 

la selva di bandiere, di associazioni, di 

iN colonnello Paladini grida con vo- 
ce:forte: « Tutti in ginocchio! » 

‘flettono, anche l’esercito. Spettacolo | 
mai visto; unico, E il Vescovo legge a 

voce forte; scandendo . le sillabe, una 

sublime .preghiera;da. lui.composta. 

PREGHIERA DI VESCOVO. 

E DI POPOLO 

« Ci inginocchiamo davanti a Te, o 

eittadini di ogni plaga friulana giunti Signore, in cospetto di queste bare. E 
îgri ad Aquileja? Notiamo solo le ban- 

diere dei grandi Comuni friulani di 
Udine, ‘Gorizia e delle loro Deputa- 
aoni Provinciali, 

‘ L’esercito italiano era rappresenta- 

Ti adoriamo, Ti benediciamo, Ti invo- 
chiamo, perchè Tu morendo bai distrut| 

to.la morte, e perchè Tu sei. la resurre- 
zione e la vita. » 

Il popolo ad. una voce soggiunge ad 

te in tutti i suoi corpi indossanti la te- ogni invocazione : 

muta di gala. 
Siamo nella Basilica. Descriverla ai 

friulani ‘è cosa superflua. La Messa Pon 

tificale deve svolgersi all’Altare del 

Popolo. Ai lati dell’Altare sono allinea 

te le bare degli Ignoti ricoperte di 

drappi tricolori e di crisantemi eandi- 

di. Dietro Altare fumiga un bracie- 

re. Tappeto son foglie di lauro. Dall al 

to della gradinata — rivolti verso il 

popolo che posa il piede sul mosaico 

teodoriano —— stanno irrigiditi soldati 

‘delle varie armi e combattenti. Dietro 

sull’Ambone centrale — opera meravi- 
‘giosa del Bissone — e su per la doppia 
gradinata stan le bandiere con le rap- 

mresentanze. Bandiere di scolaresche e 

società sono allineate pure lungo le na 

rate della Basilica. Nella sommità del- 

la gradinata che mette all’Altare del 

popolo stanno a ciascun dei lati, due co 

Tonnine romane, l’una /sostenente un 

maso romano con l’acqua tolta «corde 

ex imo Timavi», l’altra sorreggente 

un'urna che il capitano Anton Maria 

Traversi, inspirandosi alla prima idea 

dell’acqua del fiume carsico, volle fos- 

se riempita di quella del Piave e: «Ex 

‘*flumine Plavi». 

La cerimonia ha. principio. Il Vesco- 

vo Mons. Costantini, assistito da cano- 

‘mici di Gorizia, da Mons. Dell’Oste e 

Don Buttò di Udine, indossa paluda- 

menti antichi: la «casula» dei primi 

tempi del cristianesimo. La musica è 

‘quanto di più sublime si possa imagi- 

mare: forse la più bella messa che ab- 

bia scritto .Perosi: la messa da Re- 

quiem. La canta a perfezione la. scuo- 

la Mortegliano, accompagnata all’orga 

no dal maestro Don Ubaldo Placereani. 
E? il momento sublime. L’elevazio- 

ne. Un fascio di luce emanato da un ri 

filettore potentissimo si proietta dal 

portale dell’atrio di Marquardo sul 

Altare. Uno squillo d’attenti. Credo 

mai più si sia avverato spettacolo più 

misticamente grandioso. Un altro squil 

lo di riposo, poi la preghiera dei fedeli 

continua, chè prima era stata trattenu 

4a dalla commozione più intensa. 

IL FUOCO DELLE MADRI 

« EX PRECORDIO » 

Teri ai suoi morti il Duca d’Aosta, il 

valoroso condottiero della terza Arma- 

ta, doveva accendere la lampada pe- 

renne ai morti della grande guerra. Il 

Duca era presente con lo spirito. Ma 

un'anima gemiale — il dott. D. Mi- 

struzzi — ebbe la felice idea di rende- 
re più significativa e bella questa sem 
plice grande cerimonia traendo dalla 
pietra che ricopre l’Altare del popolo; 
it fuoco scattrito da suesta pietra ven- 
ne comunicato alle tre facelle che arde 

« Signore, miserere! Kyrie, eleison!» 

« Ti preghiamo per questi, Morti 1 

gnioti, ma che Tu conosci; Ti preghia- 

mo per tutti i Morti della grande Quer- 

ra. Fa che il loro sacrificio sia accetta- 

bile e. infondi sopra di loro la rugiada 

della Tua misericordia. » 
(Signore... ecc.) 

« Per il Sangue che è sgorgato dalle 

loro ferite, per l’ultima invocazione ri- 

volta a Te, o Signore, e che nessuno ha 

potuto ascoltare ma.che Tu hai raccol- 

to, perdona i ‘falli dovuti alla fragili- 

tà della natura umana, e rivesti i tuoi 

figli della gloria eterna del Cielo. » 

(Signore... ecc.) 
« O Signore, Tu che custodisci tutte 

le ossa dei Morti e non permetti che 

uno solo vada distrutto, proteggi con 

l’ombra della Croce tutte le sepolture. 
E come la terra ha ricevuto nel suo 
grembo e purificato le salme corporee, 
così accogli Tu le anime nella regione 
della Pace e della Luce e fa che vivano 
in Te, aspettando la resurrezione. » 

(Signore... ecc.) 
‘« I.loro corpi si sono disciolti sotto 

terra come grani di-frumento, per spi 

care nella messe della Vittoria: è una 
messe sacra, perchè ha le radici abbe- 
‘verate nel sangue. Per tanto sacrificio, 
fa, o Signore, che mon si disperda il 
frutto, ma che gli italiani memori e 
consapevoli lo perfezionino e lo matu- 
rino nelle opere dell’amore fraterno e 
della pace. » 

(Signore... ecc.) . 
«Alle madri e alle spose, che hanno 

aspettato a lungo ‘i proprî cari e poi 
hanno fatto anche esse la grande offer- 
ta alla Patria, infondi, o Divino Con- 
solatore, consolazione; da e rasse- 
gnazione. » 

(Signore... ecc.) 
« Signore, una selva di manie sup- 

plici si innalza verso di TH: sono i bam 
bini che non possono pronunciare più 
sulla terra il dolce nome di padre, e si 
rivolgono a Te e dicono: — Padre no- 
stro che sei nei Cieli. — Ascolta e sal- 
va, 0 Signore, questi innocenti! » 

(Signore... ecc.) 
‘« 0 Régina dei Martiri, o Vergine 

Addolorata, Tu che stesti in piedi sot- 

gliesti la spoglia nel grembo, prega per 
tutti questi cari Morti; e raddolcisci le 
lacrime delle madri e ‘delle vedove. 

« Prega perchè questo 

di morti: 

e di vita. » 
(Signore... ecc.) 

* x *   ranno eternamente nel ‘Cimitero d’A- 
quileia, da ‘una madre che conobbe il 
più alto dei sacrifici. Queste lampade 
che arsero durante la Messa Pontifica-|' 
le, vennero collocate poi sopra il sepol- 
»ereto dei dieci morti, nè mai più sì spe 
«gneranno, simbolo della riconoscenza] erima sul ciglio. 
d’Italia verso i suoi Eroi. 

NEL PIAZZALE 

DINANZI ALLA LUPA DI ROMA 

menso quadrato di 

da soldati delle varie armi. 

To che ebbi, ed ho la torta di ave- 
re tra le mani lo seritto originale della | la dis 
magnifica orazione fui addirittura as- 
sediato da gruppi di persone per rindir 

Terminato il rito tra le auguste pare|ne la lettura; spero che l’Eccelelntissi-| di Pagnacco a quanti sono oggi quì in- ti ‘tutti si portano in corteo nel piax: mo Vescovo vorrà accondiscendere al-|tervenuti, Autorità e popolo a questa 
sale del Campanile. Si forma un ‘im-|le vive insistenze del dott. Brusin, di-| festa del lavoro io dichiaro aperto al 

popolo trattenuto | rettore del R. Museo Archeologico, che| transito il nuovo ponte, che inaugura- diacente, per parlarvi della. 
Seguono il| venga conservata in quel luogo che, as-|to nel 8.0 anniversario della vittoria in 

Vescovo le bare portate a spalla da ma sieme alla Basilica, è un Sacrario tra i] questa giornata solenne per tutti gli in canto fermo e, 

e T'“AveMaria,, di Gounod fra i cipressi. i dei canestri ricolmi disposti all’uopo 

e la celebrazione della 

‘Uno squillo di tromba. Tutti genu-| 

| duplice celebrazione : 
‘rio della vittoria. e l’inaugurazione del 

te. Le case sono imbandierate, e le vie 

LA CERIMONIA COMMEMORATIVA 

altrettanto aveva fatto il comune. 

‘profondamente i fedeli. 

to la Croce del Figlio e pol ne raeco- 

popolo di 

vivi sia degno di questo grande popolo 
e trasformi la lor morte, se- 

condo il loro anelito, in frutto d’amore 

Non è possibile descrivere la com-f 
mozione profonda che ha prodotto nel- 
l’anima degli astanti la sublime pre- 
ghiera recitata in quell’ora e in quel 

sito. Molti piangevano; nessuno si tro- 
vava lì presente che non avesse una la- 

    

   

più cospicui delle memorie della no- 
stra piccola grande Patria. 

L'INUMAZIONE DELLE SALME 

no risollevate dalle madri e vedove e 
da soldati e portate processionalmente 
nel luogo del loro dormitorio glorioso. 
Nell’ampia fossa vengono calate e di- 
sposte in un solo piano orizzontale. Il 
Vescovo mormora ancora alcune pa- 
role di suffragio, indi getta sovr’esse 
una palata di terra: di terra già sacra. 
Aleuni militi fossori finiscono di rico- 
prire le bare. Indi ha luogo una tra le 
più ‘belle delle cerimonie che mon esi-. 
terei chiamare, dandole un significato 
adeguato: l'Adorazione. 

Prima le dolenti, poi il popolo tutto 
confuso tra soldati e borghesi passa da 
vanti alla tomba. Molti gettano nella 
fossa, parzialmente coperta, una mana   

Dopo l’ultima implorazione 
di popolo: «Signore, miserere! 

a voce: 
Kyrie 

eleison» le bare dei dieci Ignoti vengo” 

ta di terra. Tutti un fiore tolto da uno 

dal M.o Placereami, 

  lungo il breve viale d’accesso al Cimi-, 

tero. 
Tra i cipressi, durante lo sfilamento, 

  

  

PAGNACCO. 

L'inaugurazione del Ponte sul Cormor 

(4) La popolazione dell’ intero co- 
mune s’è riunita quest’oggi, per una 

il. 3.0, anniversa- 

nuovo: ponte sul: Cormor che ricongiun 
ge Pagnaecoò e Feletto, sulla strada. di 

Udine. 
Nessuna divisione di parte ha osta- 

colata l’unione sacra, Il paese è festan 

adorne di archi trionfali. 

Alle 9,30 è andato :formandosi un 
corteo dov'erano rappresentate tutte 
le associazioni con i vessilli ed i soci al 
completo. 

Sulla piazza del municipio, il alia 
co, rivolto al numeroso popolo, ha pa- 
role di alto significato patriottico, che 
precedono la consegna di 17 medaglie 
ricordo della campagna a ex combat: 
tenti del luogo. 

Già in precedenza, alla targa che ri 
corda il valore degli eroici Caduti, i 
compagni ritornati salvi dalla guerra. 
avevano deposto una corona .d’alloro: 

Alla cerimonia civile seguì il solenne 
Te Deum nella parroéchiale, cui inter- 
vennie l’intera popolazione. 
All’harmonium è stata 

canzone del Piave, ehe ha 
suonata la 

COMmOosso 

L'INAUGURAZIONE DEL PONTE 

Terminata la funzione religiosa, il cor- 
teo s’è riordinato, avviandosi verso il 
Cormor per la benedizione e per l’uffi- 
ciale apertura del passaggio del nuo- 
vo ponte. 

Precedono le ‘scolaresche al comple. 
to con i vessilli, la bandiera del circolo 
giovanile Cattolico «S. Pellico», le so- 

cietà di M. S. Vengono quindi, un 
gruppo di madri e vedove di guerra, 
gli ex combattenti e la popolazione. 

Al ponte il corteo sosta ed il parroco 
Dott. Dorigo, indossati i paramenti sa- 
cri ed assistito da due sacerdoti, in 
partisce, tra un: religioso silenzio della 
folla, la rituale «enedizione all’opera 

ricostruita. 
Cessata la preghiera, il Sindaco Cap 

soni così si) esprime: 
«Mentre tutte le campane d’Italia 

hanno suonato la glorificazione dello 
Ignoto :Milite che rappresenta tutti i 
caduti per la grandezza della’ (Patria, 
mentre si è congiunto in Roma e in A; 
quileia. il rito solenne che incerto ;mo- 
do, «chiudendo il luogo cielo di anni, 
deve dare inizio al periodo di vera pa- 
ce e di assestamento economico dell’I- 
tallia nostra, noi siamo lieti di poter 
oggi inaugurare un’opera che, resà he- 
cessaria dalle operazioni di guerra e 
dalla furia degli elementi è ‘sorta in 
questo periodo di pace a miglioramen- 
to \delle comunicazioni del mostro. Co- 
mune e ‘ad abbellimento dei mostri a- 
meni colli che costituiscomo il primo e 
più facile belvedere per i cittadini u- 
dinesi». 

Dopo alcuni accenni storici, ed aver 
ricordate le difficoltà felicemente supe: 
rate, il Sindaco si fa premura di rin- 
graziare quanti hanno concorso col 
buon volere perchè l’opera fosse con- 
dotta celermente a termine. 

E così comchiude : , I 

I nostri forti e bravi lavoratori han- 

no così creato a se stessi, ai figli ed al- 
le generazioni venture, solidi monu- 
menti a ricordo delle loro fatiche. Ad 
essi ‘vada la. nostra gratitudine con lo,   anicora necessarie ed importanti possa- 
no presto yenir iniziate a sollievo del. 

Vittoria | 

augurio che nuove ed importanti opere 

    

È DI 

Italiani, potrà sotto questi auspici man 
tenersi‘a lungo nei secoli ed essere te- 
stimonio della prosperità sempre. ere- 
scente del nostro Paese. 

Terminato il discorso del Sindaco, 
accolto ;da.‘approvazioni e da applausi, 
s’avanza: la Signorina M. Capsoni che 
taglia la striscia tricolore che impedi- 
sce il transito del ponte. 

La tradizionale bottiglia va ad in- 
frangetrsi contiro tn pilastro, mentre 
gli evviva si rinnovano a Pagnaeco, al 
l’Italia, . alla gloriosa giornata: che ri- 
corda la vittoria. } 

PONTEBBA 

LA CELEBRAZIONE DELLA GLO 
RIA. — Ieri Pontebba fu in festa per 
ceichrare la vittoria e riecrdaz: i mor 
ti che ce la diedero. 

"le 8.30 il corteo per il ricevimento 
ila stazione delle ra ypresertanze @ul 
Fiiteciparono il Municinio e tutte le 
associazioni seguito da un ricevimen- 
to in Municipio con vermouth «l'onvre. 

— Alle die ebbe luogo .a distribuzione 
delle medaglie con discorsi del dott. 
Faleschini e Bierti. Seguì poi una fun- 
zione in Chiesa e la cerimonia della de 
posizione di una corona sulle tombe 
dei caduti. 

A  mezzodì ebbe luogo un banchetto 
di 200 coperti. In questa occasione ven 
ne benedetta la bandiera delle scuole 
comunali e consegnato il diploma di 
numerose medaglie e croci di guerra ai 
combattenti. Venne offerta pure dal co 
mune una medaglia d’oro alle madri 
e vedove di morti in guerra. 
«Seguì la distribuzione dei premi of. 

ferti dalle LL. Maestà. Quello. del Re 
toccò al bambino di sei anni Marcor 
Albino, e quello della Regina a Luigi 

Cappellaro. 
Il discorso ufficiale venne tenuto ma 

gnificamente dal maggiore degli Alpi- 
ni Martelletti. 

REANA 

(4). Imponente nella sua semplicità 
grandiosa nel suo significato, solenne 
nel suo raccoglimento, immensa pel 
concorso fu la dimostrazione d'oggi 
per le onoranze al Milite Ignoto, che 
raccoglie in sè tutti i grandi, tutti gli. 
umili, tutti gli ignoti eroi caduti per 
la grande Patria, la diletta nostra Ita- 
lia. 

Il corteo sfilò con ammirabile ordive 
alle ore. 9.80 precise. Migliaia e .mi- 
gliaia gl’intervenuti. Il Municipio in 
corpore, il Clero tutto del .Comune, la 
scolaresca con gli Insegnanti, i ‘Reduci 
con le loro decorazioni, le .madri e ile 
Vv edove in raccolto corteo si riversaro- 

nio nella chiesa parrocchiale di Reana. 
Fu cantata, con sentimento, la Messa 
del Perosi dalle «cantorie di Reana, 
Qualso, Vergnacco, fuse insieme. 

d’occasione il Cappellano di Reana. 
La cerimonia riuscì la vera. glorifi- 

cazione cristiana del nostro Milite, che 
perenna in noi la gloria della nostra 
grande vittoria. & 

BUTTRIO 

DATA STORICA! — Veramente, a 
esser sinceri, non c’è altra parola più 
adatta .da aggiungersi alla data di og- 
gi che quella di «storica». Basti dire 

che fu un.esplosione di amore e di gra- 
titudine a tutti i morti della guerra, 

+ dato Ignoto. In un batter d'occhio al- 
le 8.90 tutte le finestre della via prin- 
‘cipalie e di quella del Cimitero si pa- 

  

;‘reggiare :con.'î cortei di qualsiasi citta- 

‘Sindaco, Antonio Todone. E, dieendo 
‘austero, dico. tutto. .Il. Sindaco, accen- 

morti, con l’inaugurazione del.momen- 

Alla finale tenne un breve discorso 

glorificati per: la tumulazione del :Sol- 

vesarono a festa, con l’esposizione del 
tricolore. In un batter d'occhio al .suo- 
no glorioso delle campane, ‘la Giunta 
al completo, recante una magnifica co- 

rona di fiori, la Società Operaia di M. 
S. (pure con corona), la Lega Affittua- 
ri e Mezzadri, con .i propri vessilli, la 

soceupazione derivante dalla im-|&colaresca, egregiamente guidata dai 
possibilità. dell’ emigrazione. E conl relativi insegnanti, si portarono «in 
questo augurio e col saluto deferente chiesa a occupare i posti assegnati. Tra    

un’orchestra d’archi diretta dal prof. 
D’Arienzo, accompagnata all’armonio 

suona l’«Ave Ma- 
ria» di Gounod, che deve venir ripetu- 
ta più volte. L'effetto mistico della su-| 
blime musica, con un colore di lonta- 
nanza che spiritualizza l’intero ambien 

te, costituisce quanto di più sublime 

si possa imaginare. Quelle note e quel- 

lo sfilamento di popolo muto e compun 
to dinanzi alle salme di Eroi venuti da 
tutte le fronti, vicino alle tombe di 
Randaccio, di Della Torre, di Ricordi 
‘infondono. una commozione che rag- 
giungeva il pianto, ma un pianto eon- 

solatore. 

Aquileja ieri ha fatto il miracolo, 
con un rito eminentemente religioso, di 
congiungere, almeno per un attimo, 
tutti gli spiriti in un unico sentimento : 

| Fede e Patria! 

Pievano delle nobili parole del Rev. 
prof. Luigi Miconi. 

Riassumere quella breve commemo- 
razione è .opera ardua, perchè .si può 
facilmente :abbassarne la grandezza, 
Vuol dire che il Jettore quando saprà 
che la funzione d’oggi è civile e reli. 
giosa, si soffermò con compiacenza e 

per dovere, .a parlare dell’ultima rie- 
vocando, con parole commoventi, i no- 
stri cari della nostra piccola patria, si 
formerà un concetto adeguato della 
verità di nostra asserzione. 
Non un’ombra d’esagerato. Questa 

mane l’esagerazione non può ricevere 
corpo. Chi può smentire la solennità, la 
grandiosità del corteo al cimitero? Or- 
dinato; «compassato alla direzione di 
D. Picotti il corteo di paese potea ga- 

dina. Si, prevedeva la.commozione del- 
l’austero discorso del, nostro giovane 

nato alla giornata sacra ai propri.eari 

to, parla dei sentimenti che, .soli, ci 
hanno sospinti al. cimitero : pietà e gra 

mature; eratitudine 
son morti per noi, per il nostro onore. 
Aggiunse di più: disse che la gratitudi 
ne deve tradursi in realtà, ricordando 
opportunamente che i morti ci hanno 

eroismo.:,E,.conchiuse dicendo che la 
nostra vita, vita di cittadini probi e co 
scienti, sia. un perenne grido di. gloria 

ni soldati, 
Questo perchè ognuno sappia . che 

anche a Butrrio, le cose. si fanno, e si 
fanno bene per di. più. 

TOMBA DI MERETTO 

COMMEMORAZIONE. SIMPATICA 

valorosi tutti, —. i Caduti paesani con 
una funzione funebre solenne. Ma per 
unirsi insieme all’Italia tutta nella 
commemorazione del Soldato Ignoto la 
popolazione di Tomba partì al comple- 

San ‘Mareo vi conveniva in devoto 
‘eorteo : e dopo ‘le preci di suffragio, che}g 
per il momento coincidevano colle ono ji 
ranze che si facevano a Roma, i rap- 

Francescato di Angelo da Musestre- 
Roncade, e quelli di S. Marco ‘ne .de- 
ponevano una sulla tomba del soldato 
‘Domenico Brioschi di Carlo da Concor.- |: 

rezzo-Milanese. ‘L’unione in ispirito di 

addolorati «genitori e parenti. 

S. GIORGIO.DI NOGARO 

Xorgio s’è destata dal suo letargo per 
tributare con solenni commoventi ce- 
rimonie ile supreme onoranze al milite 

ignoto. 

Una fiumana di popolo con le auto 
rità militari e le diverse associazioni, 
col corpo ‘insegnante e la scolaresca, 
gremiva la Chiesa parrocchiale per as- 
sistere alla solenne Ufficiatura che ebbe 
luogo alle ore 10 antimeridiane. 

E la S. Messa in canto gregoriano 8- 

due cori di voci bianche maschili e fem 
minili, e il severo pavesamento a lutto 
degli altari e l’artistico catafalco che 
maestoso s’ergeva tra le ghirlande, 
fiori, i trofei di armi, e le bandiere 
delle: diverse associazioni locali, tutte 

contribuiva ad ispirare nell’anima dei 
presenti nobili sentimenti di religiosa 
pietà, tutto faceva parlare di quel mi- 

lite Ignoto sintetizzante le migliaia di 
umili eroi sacrificati per la patria. 
martiri del loro dovere. 

titudine. Pietà, perchè siam dinanzi aj. 
salme ‘che racchiudono. vite giovani €) 

perchè .i soldati) 

affidato la. fiaccola del sacrificio .e dello| # 

  

  
— Teri Tomba ha onorato — insieme ai 

to per portarsi al Cimitero : contenpo-|% 
raneamente anche ila popolazione di 

presentanti di l'omba deponevanò u-|fi 
na corona ‘sul tumulo del milite Ilario|$ 

Pa 

(4 
} 

queste popolazioni sia di conforto agli] 5% 

4 NOVEMBRE. - L’anima di Sanli 

  
seguita con proprietà e sentimento dalg 

  

Terminata Îla Messa, il Parroco dal.   l’altare con brevi e commosse parole 

richiamò ai presenti la gr 
contenuta nel dogma 
ne. della carne, 

gnoto le sine 

ti caduti eroicamente S 

taglia nel bacio del Signore, na, 
me sopravvivono oltre la 

corpi attendono Îla risu 

na eterna glorifiacazione: 
Dopo le esequie ha lu08 

te corteo. 

Precedevano 
«Principessa Jolanda» con 
fanciulli delle scuole DE 
ra, seguivano le auto 

di le madri e le vedov® di 8 ponti Miei, 
ghirlande e le signorine, 

zi di fiori, 
l’aristocrazia e i soci 0 
della S. O. di Mutuo 900° 0118 di fn 

mente una interminabile do | 
mini e donne. 

Giunto il 

. tua 0 

 Gifente cre ita 

URGE DONNA tutto.Î2° go 
famiglia civile presentasi 
int...6. os 

CERCO SIGNORINE e # 
le 20 alle 23 circa preset, 
Sociale, presso ropr? 
buffè. 

CERCASI lomestico mel 

mogliato senza figli, PI9. 
le per piccola famigli 
pendio alloggio. Richi 
referenze. Scrivere 00 
cazioni: Cassetta N. 
blicità Udine. 

nel loro 
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          lascio.di dirvi che ogni porzione di an- 
golo era da tempo occupata e che molti: È 
dovettero accontentarsi dello spazio a-| 

cantoria 
che eseguì appuntino l’austera messa 

più precisamente, 
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TRICESIMO 

“ommemorazione odierna 
ino dall’alba di questo giorno 

und din ferie, gli edifici pubblici 
siftion ano imbandierati. Un’ani- 

o rest E° Însolita sì notava fra l 1A salt pr va fra la popo- 

pre di di Manifesto della Giunta e 
e ivo Comitato, è stato affisso 
e, le Ntrade, a alla vit- LIO tomba x ibvito a tutti alla glorifica- gion? U Soldato Ignoto. 

OVe e mezza, il le de DAR a a a, il piazzale ella 
o l'i ì bi. Stemito di popolo. 

al o di È un magnifico corteo, com- 

© quattromila persone, che 

  

   

    

   
    

    

   
   
   
    

   

    
    

    
   

    

   

    

     

    
   

ti: CR ila Piazza Umberto Io, diri- 
col. SÒ Duomo. Precedevano i bam 

pito” pito in divisa recante un fio- 
Reti bio; i*duno, con le Rev.de Suore i- 
DE ‘di li lidi la banda della Società 
000 5 fe nilo O ed I, la Società Operaia 
a of he, 9, poi, la rappresentanza co- 
30190 i puvitati con una splendida 
eri se Comune di Tricesimo», 

" uit \ rs, al completo ed il corpo in 

mlt fia Con vessillo e corona con la 
90605, tO Tricesimo, al'Milite Ieno-     

spo, * «% 

e pei, 

pose 

Ven ggto ola femminile di lavoro con 
ni S0 mazzo di fiori. 

Ho poi la Sezione Combatten 

ut lera ‘e corona, il Fascio di 
"im Mento con corona d’alloro, la 

IC ‘Wombattenti della frazione di. 
Andiera e due corone, ed in 

5. had lrcolo Giovanile Tricesimo, 
Ha MU €ra, ed una splendida coron& 

«10 80.  erisantemi ‘bianchi, che for- 
ella sommità la Stella d’Ita- 
Sotto delineavano in sfumatu 

090 Ra pori della nostra bandiera. 
dpr Vedove e madri chiudevano 

o Pa A Pea; pr: della Gioventù Cat 
po” fio 1 Mminile, il fungo corteo il qua 

la splendida sfilata, entrò in 

iP DÌ 

Do 

po 
go, 

foto 

a SACRO TEMPIO 

\ Db: parato a festa. La solenni 
si A Re monia l’imponeva. 

gi o N); DR autorità e gli invitati, tra 
s) °X ufficiali che vestivano la 

got ll generale dott. Michieli Zigno 
Dl'esentanti delle varie Istitu- 
a. Tut le decorazioni della 

Utti questi presero i posti 
Di È ° Presbiterio, mentre l’or- 

ge” Ni Omposta da elementi cittadi- 
Sa la canzone del Piave. 

‘o pra i si 
di Vennero depositate alle 

to 
ki pempio è tosto occupato. 
pi levano dott. Dall’Ava, leg- 

gin, mentre la cantoria lo- 
i Sue Mottetti emcaristici. 

ou torio, il M.o Garzoni 

nie udire la sua 
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fece 

sinfonia. 

Ra: orchestra sotto la sua di- 
lmiugi, PO l’Elevazione, un'altro 
Dova DE concepito in un’armo- 

di redenzione». Alle «Cam- 
di parte il eoro ed il 

E
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U ° Valeh 

U. de dt Messa, tutti i.sacri 
Hi Tono all’ora prefissa, per 

Rey, lone del Soldato Ignoto. 
i | vano, a messa finita, ten- 

Uno smagliante discorso, 
Vò la grandiosità del mo- 

Ùa Passava. Portandosi col pen 
S*ande Roma, mausoleo di 

© di altri militi e di tanti 
ani, ricordò i doveri di o- 
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! D S itelibno. 
° Vo, pe toccanti parole, a voce 

gi Mo tl e ‘cantato il «Te Deum». 
> ist, SISI del Tempio, di nuovo 
À dit o grond la canzone del Piave. 

pi Dita n lieompose il conteo, il 
pis Mi d Medesimo ordine, sfilò per il 

; fi hh” Mes tato, e via S. Antonio, 
le” {gf Va Do e quindi al Campo- 

, hda tta- pie? lm lanzo suonò  ininterrotte 
> A 8 ne prescritta. 

gB i Îieole Wa gettavano manife- 
n ori 

A fis _ “L'CAMPOSANTO 
) gli; "doi mi ecinto, sono ancora le 
) Vitta at iti nostri ed, austro-tede 

1240) N ©bogpn e corona del Comune; 
di Mi a Sulle tombe dei soldati 

alt 
0 pu. 0 tombe vennero deposte 

"Uh Seo OVente silenzio le altre; al 
ì Uta ;TeS80 di queste, vefivan 

[ [ Mmteo Ori, da mano gentili. 
AR 4 no Dassò - accanto a quelle se- di 

putti “e alla mente ssi rievoca- 
’ iti dé Sordi, mentre la banda al 

n 0 zo recinto, ripeteva le note 
Seb Pi iave. 

a È 
va t «ra n Ù 

all Ù Li Utta Italia. 
Fin on fi Taio dispacci riferenti le im- 

&stazioni di ieri in . tutte 
' 

pl i 
ii 
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DARLING AL NC TIZIPI RLMALITIR IMOAIAA       

Il solenne Te Deum To Duomo 
Alle nic ora stabilita per la solen- 

ne cerimonia nel nostro Duomo, le cam 

pane squillano da tutte le torri. Il t.m- 
| pio rigurgita di popolo talmente ct‘ i 

ritardatari sono costretti a far rss? 
davanti l’ingress: principale essendo 
state chiuse le. porte laterali. 

Sull’altar maggiore. prendono pos.3 
oltre alle autorità militari, S. E. Girar- 

dini, il prefetto comm. Cian. il. genera- 
le Anfossi comandante divisione, gli 
on. Cristofori e Biavaschi, l’assessore 
cav. Borghese per il Comune, ‘mor 
Trinko per la Deputazione provinciale, 
il comm. Fabris per la Cassa di Rispa-- 

mio, ll comm. Fiammazzo, anche in rap 
presentanza. del Provevditor» agli 
studi, il comm. Marchesi per le scuole 
tecniche, cav. Bianchi direttore delio 
Poste, il cav. Conti, il comm. Vescovi, 
il cav. Cavarzerani, il comm. co. Giu- 
liano di Caporiacco, il prof. Garassini, 
i rappresentanti dei Mutilati, Combat. 
tenti, Esploratori Nazionali, Cattedra 
Ambulante, Ordine Sanitari, Ordine 
Medici, cav. Pezzotti procuratore «el 
Re, cav. Sperti intendente di Finanz., 
il comm. Brandis. E, 

Davanti all’altare tra verdi rami cii 

alloro e di quercia vediamo due magt.i- 
fici trofei di guerra. Sono le armi ar- 
rugginite, gli elmetti che sanno iutte le 
ansie della pugna e tutte le ‘vicende 
gloriose dei nostri fanti sono affus:, 
avanzi di mitragliatrici che forse haa- 
no gridato rauche sulle gole di Capo- 
retto e che poi hanno cantato glorios: 
sulle sponde contese de! Piave, 

pa la navata sinistra del tempio, guar- 
da i resti di tante pugue e certo in 
cuor suo ripensa a tutto il poema tra- 
gico che quelle armi silenziose hann» 
vissuto pensa «u tutte le lott* che es 
se fedelmente hanno condiviso amicse 
inseparabili dei nostri eroi. 

Una selva di bandiere emerge al di- 
sopra delle teste lungo ia navata si- 
nistra. Notiamo quella dei Reduei del- 
le-Patrie Battaglie, quella del Lice», 
alcune delle’ Scuoh, elementari, quella 
del Circolo Cattolieo .L. Michelini, 
della Fuci, la bandiera della Società 
Operaia Cattolica ed. altre ancora che 
ondeggiano in alto contondendo i loro 
vividi colori con le consorelle. 

La cerimonia religiosa ha inizio @ 
mientre dalll’alto dell’ organo le mein 
diose note degli strumenti accompagna 
no le strofe del «Te Dem» fremiti di 
commozione pervadono le anime tuite, 
raccolte, comprese del momento. 

Dopo il Tantum Ergo. S. E. Moss. 
Arcivescovo dà.la benedizione mentre 
le truppe sono rigide sull’attenti, 
il pubblico a capo SOS visitil. 
mente commosso. 

Il slienzio protopgo è rotto di quan- 

do in quando da colpi di cannone. So- 
no le salve di gloria ‘che salutano a 
Udine come a Roma come in tutta 1VT- 

talia la salma dell’Igmoto Milite che 

cala in quel momento nel loculo sul 
l’altare della Patria. 

Lia cerimonia-serena, quae il momen- 
to esigeva ha termine. ed il popolo 

lentamente sfolla dal Tempio. 

Corone di fiori 

dei Caduti 
Teri le rappresentanze di tutti i reg- 

gimenti quì di stanza si sono recate al 
Cimitero ed hanno deposto sulle 
tombe dei soldati morti durante la 
guerra, alcune corone di fiori. 

La Giunta Comunale ha pure invia- 
ta una corona di fiori, e così varie asso- 
ciazioni. 

Gli alunni delle scuole elementari e 
gli studenti delle Tecniche si sono an- 
che essi recati al Camposanto ed hanno 
cosparso di fiori e di lauri le tombe. 

Nel pomeriggio furono portate alcu- 
ne corone anche nel cimitero militare 
di fuori porta Pracchiuso. 

Io sulre Mitzzi presenta al e 
l'esemplare in argento 

veri ea 

S.M. il Re ha ricevuto in udienza 

privata 1 sindaci di Aquileia Gorizia 6 

Udine i quali, accompagnati dal Mini- 

Sen. Morpurgo e dallo scultore Mia 

struzzi, hanno presentato a S. M. l’u- 

nico esemplare in argento della me- 

daglia d’oro posta dalle tre città in A- 

quileia sul feretro del Soldato Ignoto. 

Tiro a Segno Nazionale 
SOCIETA’ MANDAMENTALE 

DI UDINE i 

PROGRAMMA della Gara di chin- 

sura che seguirà nel poligono Sociale 

di Porta Venezia domenica 14 Novem. 

‘bre 1921 dalle ore 8.30 alle 12 e «dalle 

13.80 alle 17. 
Cet. I. - Campionato sociale di fuci- 

le «Junior». Riservata ai Premilitari 

ed al giovani Soci che non conseguiro- 

sizione regolamentare. 

Il popolo l'immenso popolo che assi! 

. | sito manifesto, 

della ‘Medaglia all’Ignoto Milite| 
> #N7ha da Roma 4: nn 

stro della Guerra. on. Gasparotto, dali 

rio primi premi in altre gare. (escluse 

quelle domenicali). 

Bersaglio di scuola, m. 200, Serie di 

30 colpi, da spararsi in tre riprese L 

dieci colpi ciascuna, una per ogni, po- 
Valutazione: 

ug Tassa d’iscrizione L. 2. — Pre 
: 4 medaglie d’argento, 6 medaglie 

di bronzo e diploma. 
Cat. II. - Campionato sd di fu- 

cile «Senior». Libera a tutti i Soci del- 
la Società di Udine. 

Bersaglio bianco con visuale di cent. 
60 divisa da 1 a 10, m. 800. Serie uni- 
ca di 60 colpi da spararsi in sei riprese 
di 10 colpi ciascuna, due per ogni po- 
sizione regolamentare. Punti sommati. 
Graduatoria sui punti minimi, a pari- 
tà, il risultato delle serie in piedi. Tas- 

sa d’iscrizione L. 15. — Premi: Primo, 
il 30 per cento, secondo il 20 per cento, 
terzo il 15 per cento, quarto, quinto, 
sesto il 10 per cento delle tasse d’iseri- 
zione di questa Categoria ed artistico 
diploma di campione 1921. 

Cat. III - Serie ‘limitate di fucile 
«Juventus». Libera a tutti i Soci e non 
Soci, purchè abbiano compiuto il 16.9 
anno di età e mai premiati con medi- 
daglia d’oro od equivalente in altre ga 
re di tiro a segno. 

Bersaglio di scuola, m. 200. Serie d: 
6 colpi ripetibili sino a 10. Posizione 
libera regolamentare: Punti sommati. 
«Serie gratis». Premiazione sulla sorm- 
ma dei punti delle tre migliori serie 
sparate. Graduatoria sulle altre una 
ad una, — Premi: 4 medaglie d’argen 
to, 8 medaglie di bronzo e diploma. 

Cat. IV. - Serie limitate di fucile, Li- 
bera a tutti i Soci di una Società di Tì 
ro a Segno Nazonale. 

Bersaglio e distanza come nella; ‘Gat, 
II. Serie di tre colpì ripetibili sino a 
30 in posizione libera regolamentare. 
Punti sommati. Tassa d'iscrizione L. 2 
per serie. Premiazione sui punti delie 
10 migliori serie sparate. Graduatoria 
sulle altre a gruppi di tre. ; 
Premi: Li. 150, Li. 100, L-75, L48 
L. 50, L. 40, Lu. 30, L. 30 e diploma. 

N. B. - La gara sarà regolata dalle   norme che saranno affisse nei-locali del 
campo di tiro. 

Udine, 2 novembre 1921. 
Il Prosidelta: Gabriele Tonini 

Fermate l’infiammazione 

Il mezzo di recar sollievo alle emor- 

roidi è quello di fermare l’infiammazio 
ne. Questo è ciò che fa l’unguento Fo- 
ster. Applicate esternamente o interna 

mente, come il caso richiede. L’efftato 
calmante è istantaneo. L’unguento Fo- 

.ster è anche indicato per sollevare aff'e- 
zioni pruriginose della pelle, eczema, 
pustole ed eruzioni cutanee — Presso 
tutte le farmacie lire 3.50 la seatola, 
più 0.40 di bollo per scatola, Per posta 
aggiungere 0.40 — Dep. Generale C. 
xiongo 16, Cappuecio, Milano. 

Un casò di tetano 
E° stato ricoverato all’Ospedale per- 

chè colpito da tetano traumatico, il ra- 
gazzo Magrin iGino di Via Bersaglio 

N. 59: 
Il tetano s’è sviluppato in seguito a 

ferita iii non’curata. 
Il sanitario ha emesso giudizio gra- 

ve riservando la prognosi. 

AA... 
TOLMEZZO 

.. CAMBIAMENTO ORARIO SULLA 
LINEA CARNIA-VILLASANTINA. — 
A datare dal giorno\10 corren. il treno 
101 della linea. Carnia-Villa Santina 
partirà da Villa Santina alle ore 6.49 

anzichè alle 6, da Tolmezzo alle 7.07 
giungendo alla Carnia alle ore 7.33. 

MEDIIS 

INCENDIO. — Ieri verso le ore 22 
si è sviluppato quì, per cause non co- 
nosciute, un violento incendio nella 
casa di tale Agostina Bernardis. 

A1 suono delle campane sono accorse 
numerose persone dai paesi vicini e 

giunsero a tempo le pompe d'incendio 
di Ampezzo. Così il fuoco venne pronta 

mente circoseritto @ Verso 
mattino completamente spento. 

T danni sono vilevonti. 

TRICESIMO 

MERCATI SOSPESI. — Con appo- 

ed in base a disposi 
zione prefettizia, il Sindaco rende noto 
che i mercati bovini e suini, del primo 

e terzo martedì, fino a nuovo 
ordine, restano sospesi. La causa di 
questo divieto, è dovuta alla frequente 
verificarsi dell’afta in paesi vicini. 

corr. lale ore 7.30 pom. nel teatro del- 
l’Agilo, verrà rappresentata la com- 

media in tre atti «Una riparazione» 
con il seguito della brillante farsa «I 
due pretendenti alla mano di Rosina». 

+ -@ 

Alle Società di M. S. 
del Friuli 

E’ una disposizione ‘nella proposta 
di legge per l’assicurazione obbligato- 
ria contro la malattia, che, se non viens 
modificata in sede di discussione par- 
lamentare, rende per lo meno difficile, 

Lia disposizione ‘è che le società di M. 

lattia debbono avere almeno 

anni di vita, 

ranta mila abitanti,        

  

Kika punti sommati. Graduatoria sui punti 

letre del| 

TRATTENIMENTO, — Domenica 6 

I 

le sorti delle società di mutuo IA 

S. per essere autorizzate a funzionare 
come organi assicuratori contro la ma- 

cinque 
e un numero di mille in- 

scritti, di due mila, se ha più di qua- 
e su proporzional- 

La prima condizione, cioè quella di 
conque anni di vita, non è di grave im 
pedimento. Tutte o quasi tutte le socie 
tà di M. S. del Friuli hanno quel mini 

mo di età. 
Resta la seconda condizione, cioè 

quella del numero degli inscritti, E 
questa è veramente grave, ma dovrà 
essere modificata sotto la pressione 
delle società, che, non: volendo lasciar- 
si uccidere, faranno sentire lo loro vo- 
ce poderoso a traverso i deputati del 
partito popolare italiano. 

Però è un rimedio anche a questo. 
Prima di tutto le società di M. S. pos- 
sono essere riconosciute come organo 
ufficiale d’assicurazione anche se al 
momento dell’andata in vigore 

s’impegnino di raggiungere il numero 
entro sei mesi, pena la decadenza. Ma 

quando sarà la legge, sarà anche l’ob- 
bligo di inscriversi per tutti quelli, che 
trovansi nelle condizioni fissate dalla 

leege. E allora il numero degli inserit- 
ti dovrà aumentare automaticamente, 
e non sarà tanto difficile raggiungere i 
mille e più soci in molti luoghi. 

‘Alla difficoltà però prescindendo dal 
la considerazione suesposta, si può-0v- 

viare in altro modo. Con la federazio» 

ne. Possono federarsi le società di M. 

S. di un dato territorio, p. e. del Man- 

damento, e costituire la cassa mutua 
mandamentale di previdenza, restando 
le singole società. di M. S. sezioni auto- 
‘nome -della cassa mandamentale. Di 
fronte ‘alla legge verrebbe a trovarsi 
non le società di M. S. del paese a del 
paese b, ma la cassa mandamentale, e 
questa molto facilmente raggiungerà 
il numero di mille soci. 
  

(Contina in quarta pagina) 
  

  

mente rassegnata, alle ore 11 ® ieri, 
rendeva la sua bell ‘anima a Dio 

Tina Montenegro 
di Carmelo 

di anni 13 

I genitori, gli zii Marino, Antonio ,e 
Desiderio. Pinto e Giovanni Montene- 
gro, nonchè i parenti tutti, costernatis- 
simi, ne danno il triste annuncio. 

I funebri avranno luogo questa mat- 
tina alle ore 11 partendo da Via Mer- 
cerie N.0 2 SIAE 

Udine, 5 Novembre 1921. 

Cooperativa di Consumo 
di S. Michele 

CARPENETO 
I soci sono convocati in Assemblea 

straordinaria il giornò 18 corr. alle ore 
18. nel solito Loc sale per trattare sul se- 
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Regolarizzazione legale dei 

versamento delle azioni; 
2. Relazione amministrativa e morale 
della Società; 
3. Nomina delle cariche; 
4. Regolamento pel gestore; 
5. Idem pel Consiglio; 
6. Eventuali. 

soci, # 

blea è valida con qualunque 
di soci. 

Carpeneto, 2 novembre 1921. 

Il Presidente . 
SGRASSUTTI CORNELIO 

+-+ 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
D’ORTOPEDIA ADDOMINALE 

INCRUENTA 

Torino - Piazza Statuto 10 - Torine 

RNI 
-La vera cura e miglioramento di qua 

lunque ernia, la più voluminosa ed in. 
veterata, si ottiene col cinto meccanic: 
anatomico a pressione inalterabile con 
tratta nel cuscinetto. Per la superiori 
tà e straordinaria efficacia anche ne: 
casi più disperati è preferito sopra ogn 
altro sistema finora conosciuto. Affatt: 
scevro da ciarlatanismo, da cui il pub 
blico purtroppo oggigiorno facilmente 
si lascia adescare, si impone un così vi 
tale punto della chirurgia con una se 
rietà e garanzia assoluta, E” impercetti: 
bile, leggerissimo, elegante, di durata, « 
non reca il più piccolo incomodo. 

Le persone che non possono recarsi 
in Torino potranno recarsi a 

UDINE, Martedì 8 Novembre. 
ALBERGO ITALIA. 

numero 

   

ALBERGO CENTRALE 

N. B. — Pregasi tagliare e conser 
vare l’elenco di tali passaggi per nor 
confondere l’alta reputazione 

povero sofferente. 

Avvertesi inoltr che i nostri esimi 
specialisti trovansi dalle otto alle sedi.   mente.     ci in-ogni località sopra stabilità. 

della.{:8 
legge non hanno mille inscritti, purchè|.$ 

Nella pace casta in cui visse, santa: | 

Un’ora dopo quella fissata ai 

PORDENONE, Mercoledì 9 Novembre 

ed il 
buon nome dell’Istituto (casa vecchia e 
di prim?ordne) e ciò nell’interesse del 
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In mancanza delle federazioni man- 
damentali è anche ‘attuando queste, si 
presenta la. federazione provinciale 
assolutamente necessaria allo sviluppo 
e al coordinamento della, mutualità in 
Friuli. I «viribus unitis» è reclamato 
anche mel campo della mutualità, come 
in quello sindacale e cooperativo, per 
una funzione di propulsione, di coordi 
namento e di controllo. Ciò che è solo, 
isolato, non regge nella vita moderna. 
J )a moi esisteva nua federazione provin 
ciale era le società di M. <. che oopi si 
dirrebbero bianche. Ora non è più. Bi- 
sogma farla rivivere con le società di 
MS. rinverdite, ricostituite su nuove 

    IRE IAA GTA SERE AN ORA SET AME 
DI spe ce IV MO SN BLA atm Perse record 0 cervo i 

naturale. Giovanotti ormai maturi ca- 
richi di pensieri e di debiti, che alla 
patria honno sacrificato cinque, sei an 
nì di studi (non parlo del sangue è del- 
le membra, per non impressiosare il 
lettore), sono ora trattati alla stregna 
delle matricole, che hanno aneora evi- 
denti le stigmate del liceo, e e»ostretti 
ad attendere pazientemente (non cstan 
te l’avanzata età) le sessioni ordinarie 
per pagare il tributo d’esami ai profes 
sori, Ai professori, che durante la guer 
ra impallidivano per ia commozione al 
vedere un combattente, e che ora si s0- 

no trasformati in tanti cerberi, dimen 
tichi del carco di gloria di cui sono 

basi adatte ai tempi e alla Le nuova le- 
gislazione, E° un compito quello di co 
strtuire la federazione provinciale del- 
fe Società di M. S., che s’impone subi- 
to, che deve avere quanto prima la sua 
attuazione, come l’ebbe già in tante e 
tamte provincie. Quasi in tutte, e po- 
chissime provincie figuravano inesisten 
ti al Congresso tenuto a Venezia il 19 
€. s. dalla Confederazione nazionale 
della mutualità bianca. 

lo spero che qualche volenteroso 
vorrà farsi innanzi presto con un invi- 
to autorevole agli amici della mutuali- 
tà, ai preposti alle società di M. S., 
Ghe pur sono tante in Friuli, a un con- 
vegno, perchè siano scambiate le idee, 
e vagliati i mezzi di rinnovazione € di 
impronta moderna ai sodalizi mutuali 
Sti, e &ettate le basi della federazione 
provinciale. i 

L'organizzazione «dei lavoratori nel 
Gampo della mutualità non‘è meno im- 
portante. dell’organizzazione dei lavo- 
ratori nel campo sindacale e cooperati: 
vo. In questo tormentato dopo . guerra 
molto si è fatto in questo campo, poco 
o nulla in quello. Forse le. condizioni 
lei tempi richiedevano così. 

Di fronte però all’incalzare degli av 
venimenti, all’avvento . di una. legge, 
che imporrà l’obbligo dell’assicurazio- 
ne contro i rischi della malattia a: cir- 
ca 15 milioni di italiani e, nella nostra 
Provincia, a oltre 200 mila lavoratori, 
è alto e improrogabile dovere di pren- 
dere in mano la quest'one del'a mutua- 
lità, di popolarizzarne i concetti, di 
creare una larga ‘e sieitra coscienza 
delle assicurazioni sociali nelle classi 
lavoratrici, tra Je quali non è ancora 
penetrata abbastanza l’idea -delle as- 
sieurazioni sociali, e non si sente ab- 
bastanza il dovere e il vantagg1) della 
assicurazione, come si sente. altrove, 
p. e. nel Belgio. Bisogna parlare, par- 
lare e parlare, Il popolo friulano, così 
intellisente e così pronto. alle belle e 
grandi iniziative, accetterà con slancio 
l’idea della libera mutualità in regi- 
me di assicurazione obbligatoria, è ae- 
canto all’esercito simdacale e cooperati 
vo sorgerà poderoso e. inquadrato 1’e- 
sersibo mutualista. 

P. Gori, 

i Ren 

Tonache Universitario 
(a. f.) Le prime novità della stagio- 

mne. — Il Magnifico Rettore ha dirama 
to.gli inviti per l’inaugurazione dell’an 
mo/accademico, che seguirà il giorno 
dieci c.m. Per ora, e per un po’ di gior 
ni ancora, i eorridoi dell’Università 
sono battuti dai piedi febbrili degli esa 
Immandi. I quali sono interessantissimi 
soggetti di studi psicologici e.... erimi- 

aduste le spalle degli studenti ex-com- 
battenti... 

Così parlò non Zarathustra, ma ut 
vecchio studente di lesge, l’alt:2 sera 
in un’osteria dov’erano . convenuti gli 
«avvocati» ex-combattenti; per decide 
re sul da farsi per ottenere le sessioni 
straordinarie d’esami. Fu votaro un 
energico ordine del giorno e v.na eom- 
missione si recò dal magnifico Rettore. 
Il prof. Lucatello, alle velate. minaccie 
d’una agitazione studentesca, si com- 
mosse fino ai precordi e.... promise. Gli 
«avvocati» sono decisi a tutto: anche 
ad indossare le vecchie divise del tem- 
po di guerra e ad impedire con la forza 
l’accesso delle matricole ‘alle lezioni. 

La questione e davveo seria, e sì ri- 

connette a un principio fondamentale 
di  giustizia.Gli 
chiedono di non studiare o di studiare 
poco: chiedono che sia data loro la pos 
sibilità di fare esami, senza dover inter 

porre un: anno 0 quasi fra una sessione 
e l’altra. 

datamente, a dar segni di vita. I soliti 
simposi per le solite laure: i soliti fra- 
cassi per i soliti «papiri valle matrico- 
le: ma ancora niente di straordinario. 
Giorni fa, una matricola recalcitrante 
fu liberata dalle ire degli anziani gra- 
zie all’intervento delle guardie regie. 

ws 
La «clape» — La «elape universitarie 

catoliche furlane» subisce un periodo 
di stasi letargica, dopo l’intensa atti- 
vità d’un anno. Il Resgente è quì a Pa 
dova e passeggia in lungo e in largo le 
vie cittadine in compagnia d’un sigaro 
e di libri, Il vicereggente è quanto mai 
aristocratico e mordace. I soci sono 
milogi e dall’aria di messa, come cani 
frustati. Il segretario è (si diee) a Vien 
na, în viaggio.... pronubo, 

Ma è necessario che questa balda gio 
ventù si riscuota e si rimetta al lavoro 
Gli inizi del nuovo anno sono promet- 
tenti: le fila della «clape» si ingrossa- 
no: si comincia di già a parlare del fu- 
turo congresso. Ma oltre che parlare, è 
necessario di agire. Ricordino 1 soci i 
deliberati del congresso di Tricesimo: 
pensino, sopratutto i fucini che, ter- 
minati gli esami, faranno ritorno in 
Friuli, che i circoli giovanili attendono 
anche la voce degli universitari catto- 
lici: considerino tutti i soci della «cla- 
pe» che l’inverno è la stagione, per il 
movimento giovanile, di seminare a 
larghe mani, con entusiasmo, con fede, 
per poter attendere fiduciosi il sole di 
primavera e d’estate, che verrà a sfol 
sorare di luce i trionfi della Gioventù 

Cattolica. 
E i debiti della «Clape»? Qualcuno 

pagherà. 
  

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 
Tipografia S. Paolino - Udine 
  

nologici. Sicuro. Perchè è toccato. a me un dota 
personalmente, in questi giorni, di ri- Orario dei SOeLVIAIZI 
evere confidenze criminali dai svaria ago ;e 6 
ti auto-candidati alla bocciatura. Un automobilistici 
tale pretendeva ch’io entrassi in una PARTENZE 
combinazione d’amici decisi a... getta-} 
Fe sotto a un treno un professore dalla 
manica stretta: in un altro erocchio si 
paflava d’un sequestro. di persona a 
danno d’un altro professore. Ma son 
tutti propositi a cui manca il requisito 
essenziale della volontà. 

Il primo «numero» interessante del. 
l’inizio del muovo anno seolastici è co- 
stituito dalla venuta di Einstein, il no- 

to inventore della teoria della relativi- 
tà. Alberto Eistein ha tenuto una con 
ferenza nell’Aula Magna dell’Univer- 
sità. La vasta sala era zeppa. Termina- 
ta la conferenza, mì sono fatto dovere 
(per mia istruzione personale) ‘di inter 
rogare alcuni degli ascoltatori mi sono 
rivolto al primo amico capitatomi din- 
manzi. Ebbene, cos'ha detto Einstein? 
—;Invece di dire «valevole», diceva 
«valabile»... — E nient’altro? — Ma... 

Andai in cerca d’uno più profondo 
ini materia, Trovai il soggetto specifico 
Un Sindaco d’un comune della campa- 
gna friulana, fervente «classista» e 
studente di matematica. pura. Ebbene 
nu Binstein® Ha parlato d’un orolo- 

« pio che sta fermo, d’un altro che corre 

Sipprseentrni l'idea Sica Insteiniana, l’o 

Da Latisana per Rivignano Codroip: 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia Ls 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons Rivignane 
Latisana 17.15. 

Da Udine per Campoformido Bertiok 
Varmo 17.80 

Da Codroipo per. Talmassons 6.55 . 12.8 
Da Udine per Mortegliano Talmassone 

11. 
ARRIVI 

A Latisana da Codroipo Rivignano 9.10 
19.30. 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfal 
cone 8.35 

A. Udine da Latisana, Rivignano, Tal 
massons 8.39. 

A Udine da Talmassons, Morteglia 
no 14. 

A Udine da Varmo, Bertiolo, Campo 
formido 8. 

A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.8 
Il servizio è sospeso nei giorni festiv: 

tranne che per la linea Latisana, Ca 

droipo, sulla quale si compie la prim: 
corsa stabilita nell’orario. 

GEMONA-UDINÉ 
Partenze da Gemona: ore 8.   rologio di tasca e, guardatolo, disse. — 

Sono le sette. Andiamo a mangiare? 
Naturalmente, potevo è dovevo esse 

re soddisfatto. Durante la cena fui illu 
minato completamente e definitivàmen 
te sulle intricate teorie del professore 
di Gottinga. Uno studente spiegò come 
qualmente la teoria di Einstein si ri- 
duce a dimostrare trionfalmente che 

le stelle non possono essere più grandi 

d'una casa comune. Questo — sinteti 
camente e 

mo oltre. E 

Le agitazioni studentesche. — Gli in 

gegneri, i medici ‘e gli avvocati — ex- 

combattenti — son in fermento. Ed è 

chiaramente — il sistema di 
ii, a Di . Le 

Binstein, Chi non credesse... Ma passi 

Partenze da Udine; ore 4.30, 

44444 

o Gi AIVGI.e pi MINO n 
Il Friuli. 
Bandiera Blanca. i 
La Patria dei Friuli. 

La Gazzetta di venezia. 
Il Gazzettino. 
Il Piccolo di Trieste. 

Il Piccolo della sera, 

Il Resto del Carlino, ecc. ecc 

per altri giornali ‘d’Italia, si ricevon: 

all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANE 

Via Mamn 8. 

Il mondo studentesco ricomincia, gra 

ex-combattenti  nonj 

po 

    

   

   
     

  

  

  

  
   

   
   

LE TE SENTE 
# nd et ANGNIAVA SIZE RD 

-— A chi ti rivelgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti eccorvono per 
   

  

A) gx    
la lavorazione dei campi - per-il taglie PAS 

dei fieni - per la Latteria per ia Can- 

tima ecc. ece, 

— Alla ;Seziono Macchine4ella% 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle, 

— E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione "Agraria 

Friulana. 0 

  

— È per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione, Agraria 

Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

-1- Sempre, sempre anche ‘per questo 

alla Associazione Agraria Frielana! 
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